
Covid,  ad  Augusta  numeri
ancora in aumento: il timore
Zona Rossa si fa concreto
Continua   a  salire  il  numero  di  positivi  al  Covid-19  ad
Augusta.  Questa  mattina  il  dato  aggiornato  parla  di  178
contagiati, dieci in più di ieri. Il giorno prima ancora erano
151. In due giorni, quindi, un incremento di 27 persone con
Coronavirus in un Comune in cui il sindaco, Giuseppe Di Mare è
già stato costretto ad assumere dei provvedimenti restrittivi
per porre un argine ad un andamento che non promette, se non
corrette, nulla di buono. La Spada di Damocle della Zona Rossa
non rappresenta un’ipotesi remota. Il primo cittadino spera
che le misure adottate possano dare nei prossimi giorni i
primi risultati, potendo scongiurare un rischio che metterebbe
a dura prova l’economia e la vita sociale della cittadina
della zona industriale.

In realtà i numeri potrebbero già essere da Zona Rossa e
teoricamente  il  presidente  della  Regione,  Nello  Musumeci
potrebbe  già  fare  questa  valutazione,anche  senza  che  sia
l’amministrazione  comunale  a  richiedere  il  provvedimento,  
com’è , invece, accaduto, per fare un esempio ,nel caso di
Portopalo.

“Ci diamo qualche giorno ancora per capire se si registra o
meno lo sperato rallentamento- spiega Di Mare- Del resto i
nostri  provvedimenti  sono  in  vigore  da  venerdì  e  non  ci
sarebbe ancora la possibilità  di vedere già dei passi avanti.
L’analisi potrà essere fatta in maniera più concreta e con più
elementi a disposizione prima della fine di questa settimana.
Ci auguriamo che non sia necessario stringere ulteriormente,
questo è normale. Ma ritengo che la soglia psicologica possa
essere indicata nel numero 200”.
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Siracusa. Astrazeneca, oggi e
domani  dalle  18  gli  aventi
diritto  possono  vaccinarsi
senza prenotazioni
Tutti  i  cittadini  aventi  diritto  al  vaccino  Astrazeneca,
persone  senza  patologie  gravi  o  altre  “fragilità”,  oggi
(sabato  20  marzo)  e  domani  (domenica  21  marzo)  potranno
presentarsi direttamente senza prenotazione nell’Hub vaccinale
Urban Center di via Nino Bixio a Siracusa nella fascia oraria
18.00 – 22.00 per ricevere la somministrazione della prima
dose del vaccino Astrazeneca.
L’iniziativa  dell’Assessorato  regionale  alla  Salute,  per
accelerare  ulteriormente  la  campagna  di  vaccinazione,  è
rivolta alle categorie previste dal piano vaccinale: 70-79
anni, Forze dell’Ordine, personale scolastico e universitario,
Forze Armate e di Polizia e del soccorso pubblico, familiari
conviventi di soggetti con determinate patologie previste dal
piano  vaccini  nazionale  corredati  di  autocertificazione
attestante il proprio status di familiare. La disponibilità
vale anche per le persone che erano già prenotate in qualunque
giornata  precedente  o  successiva  ad  oggi,  che  potranno
ricevere  la  somministrazione  in  anticipo  rispetto  al  loro
turno.  Nel  caso  in  cui  il  cittadino,  prenotato  in  altra
giornata,  sia  vaccinato  oggi  o  domani,  sarà  invitato  ad
annullare la prenotazione sul portale o al numero verde così
da liberare il posto ad un’altra persona e velocizzare il
sistema.
L’Urban  Center,  dunque,  dopo  aver  completato  la  giornata
vaccinale ordinaria che prevede sia Pfizer per i fragili sia
Astrazeneca per i prenotati, dalle 18 continuerà a restare
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aperto  eccezionalmente  con  una  corsia  per  il  target
Astrazeneca.

Operazione “White Mountains”,
sgominato  sodalizio
criminale: i dettagli, i nomi
e le immagini
Alle prime luci dell’alba di oggi, su delega della Procura
della  Repubblica  di  Catania  –  Direzione  Distrettuale
Antimafia,  i  Carabinieri  della  Compagnia  di  Augusta  hanno
sgominato quella che è ritenuta una fiorente piazza di spaccio
attiva a Melilli.
Con un dispositivo composto da oltre 50 Carabinieri, tra cui
quelli  dello  Squadrone  Eliportato  Cacciatori  “Sicilia”  di
Sigonella, del Nucleo Cinofili di Nicolosi e del 12° Nucleo
Elicotteri CC di Catania Fontanarossa, i militari dell’Arma
hanno dato esecuzione, nei comuni di Melilli e Siracusa, a 7
provvedimenti cautelari in carcere emessi dal Tribunale di
Catania  –  Ufficio  GIP,  su  richiesta  della  Direzione
Distrettuale  Antimafia  di  Catania,  nei  confronti  di
altrettanti soggetti ritenuti responsabili di aver preso parte
ad  un  sodalizio  criminoso  dedito  al  traffico,  trasporto,
detenzione e spaccio di sostanze stupefacenti.
I reati contestati a vario titolo sono quelli di associazione
per  delinquere  finalizzata  al  traffico  di  stupefacenti  e
traffico di sostanze stupefacenti.
Le indagini nei confronti del sodalizio criminale, avviate dai
Carabinieri del Nucleo Operativo della Compagnia Carabinieri
di  Augusta  a  maggio  2019  e  condotte  mediante  servizi  di
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osservazione,  controllo  e  pedinamento  con  fotoriprese  ed
intercettazioni telefoniche ed ambientali, hanno permesso di
acclarare l’esistenza di un sistema criminale, capeggiato da
Rosario Vinci, che dopo essersi approvvigionato di cocaina
nella  frazione  Villasmundo  di  Melilli  e  nella  frazione
Belvedere  di  Siracusa,  avrebbe  gestito   un  gruppo  di
spacciatori  al  dettaglio  nel  comune  ibleo.
Lo spaccio organizzato sarebbe stato capillare nel territorio,
dove venivano utilizzate cassette della posta ed autovetture
in disuso parcheggiate sulla pubblica via come nascondigli per
lo stupefacente. Vinci avrebbe diretto  gli spacciatori alle
proprie  dipendenze  nel  soddisfare  le  richieste  di
stupefacente,  insegnando  loro  le  tecniche  di  taglio  ed
espedienti utili ad eludere i controlli da parte delle Forze
dell’Ordine, come ad esempio quello di rispettare il Codice
della strada – obbligando i propri spacciatori all’utilizzo
del casco protettivo quando erano alla guida di scooter – o,
nel caso di spostamenti in autovettura, quello di posizionare
la cocaina sfusa sul tappetino dell’auto tenendo sempre a
disposizione dell’acqua da versarvi sopra per scioglierla –
anziché  gettarla  dal  finestrino  –  se  fermati  dalle  Forze
dell’Ordine.
Avrebbe  anche  avuto  l’abitudine  di  redarguire  i  propri
“dipendenti”  quando  non  conferivano  in  tempo  le  somme  di
danaro ricavate dalla vendita, o quando “tagliavano” male la
cocaina, ricevendo lui stesso le lamentele dei clienti ed
occupandosi di spacciare in prima persona solo in favore di
amici stretti.
L’operazione è stata denominata “White Mountains” dal nome di
chi  è  ritenuto  il  principale  fornitore  di  cocaina  del
sodalizio, Antonino Montagno Bozzone, attinto  dall’ordinanza,
nei confronti del quale i sodali avrebbero nutrito un profondo
timore reverenziale, conoscendo la sua indole violenta in caso
di ritardi nei pagamenti e quindi di mancanza di fedeltà. Un
atteggiamento, questo, tuttavia mitigato in altre occasioni
connesse  ad  “incidenti  del  mestiere”,  come  quando,  per
permettere al gruppo di continuare a lavorare, si sarebbe



dimostrato comprensivo cedendo gratuitamente una quantità di
cocaina per così dire “da appoggio” agli spacciatori che si
erano disfatti frettolosamente dello stupefacente in occasione
di controlli dei Carabinieri.
A Montagno Bozzone è  contestato anche il reato di estorsione,
atteso che quando i suoi debitori non avevano la possibilità
economica di pagare lo stupefacente acquistato, secondo gli
inquirenti, era uso farsi consegnare le loro autovetture.
Sequestrati  circa  50  grammi  di  marijuana  e  5  di  hashish,
rinvenuti nella disponibilità di due dei soggetti. A Montagno
Bozzone  il  provvedimento  è  stato  notificato  nella  casa
circondariale  di  Caltagirone,  dove  si  trova  ristretto  per
altra causa.
Gli  altri  arrestati  sono  stati  tradotti  presso  la  Casa
Circondariale di Catania e presso la Casa di Reclusione di
Augusta-Brucoli.
Si  tratta  di  Salvatore  Aresco,  siracusano  di  28  anni,
Christian Crucitti, siracusano di 33 anni, Nicolò Minardi,
siracusano di 31 anni; Alfonso Sollano, augustano di 25 anni,
Rosario Vinci, siracusano di 29 anni, Montagno Bozzone, 31
anni, di Augusta. Marianna Mandragona, 30 anni, di Siracusa.

Rottami  ferrosi  pronti  per
essere  spediti:  "Ma  erano
rifiuti", scatta il sequestro
Cumuli  di  rottami  ferrosi,  destinati  alla  spedizione,  per
3.700 tonnellate circa, ammonticchiate su aree di estensione
complessiva di mille e 800 metri quadrati al porto di Augusta.
Sono  stati  sequestrati  dalla  Capitaneria  di  Porto-Guardia
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Costiera di Augusta.
Si trovavano all’interno di un tratto in concessione ad un
operatore portuale, ma anche su un tratto di banchina pubblica
il cui uso è stato temporaneamente autorizzato.
Gli  Agenti  della  Guardia  Costiera  hanno  riscontrato  delle
irregolarità,  poiché  tali  ammassi  di  rottami  sono  stati
ritenuti essere costituiti da rifiuti, e quindi non conformi a
quanto riportato nella documentazione di accompagnamento.
Ciò  ha  comportato  il  blocco  della  spedizione  e  le
consequenziali  attività  di  polizia  giudiziaria.
Altresì, all’interno della predetta area in concessione sono
state  ravvisate  sia  delle  difformità  demaniali  rispetto  a
quanto consentito, per ciò che attiene alcune strutture ivi
presenti, e sia delle violazioni per quanto concerne talune
zone destinate a deposito incontrollato di rifiuti. Ciò ha
comportato il sequestro sia delle strutture che dei depositi,
per un totale di circa 120 metri quadrati.
Il responsabile delle attività di movimentazione dei rottami,
ed  il  concessionario  dell’area,  sono  stati  deferiti
all’Autorità  Giudiziaria.
Nel  corso  dei  controlli,  altri  due  soggetti,  che  si  sono
abbandonati  a  condotte  irriverenti  ed  intimidatorie,  sono
stati  denunciati  all’Autorità  Giudiziaria  per  oltraggio  e
minaccia a Pubblico Ufficiale.

Siracusa.  Decreto  sostegni
2021: ecco cosa prevedono le
misure varate
Il  provvedimento  era  atteso  da  settimane.  Ieri,  in  tarda
serata, il Consiglio dei ministri ha approvato il decreto
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legge contenente le «Misure urgenti in materia di sostegno
alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e
servizi territoriali, connesse all’emergenza da Covid 19», il
cosiddetto Decreto Sostegni. Si occupa di Attività Produttive,
Politiche per la Salute, Scuola, Università e Ricerca, Lavoro
e Famiglia, Enti Locali, Misure Fiscali.

Entrando nel dettaglio, per le imprese e i professionisti,
sono previsti contributi a fondo perduto per almeno il 30 per
cento del fatturato medio mensile del 2019. Contributi pari a
una percentuale del calo di fatturato medio mensile registrato
nel 2020 rispetto al 2019.  Cinque fasce di ristoro basate sul
fatturato  2019:  •  60%  della  perdita  media  mensile  per
fatturati inferiori a 100.000 euro; 50% per fatturati fra
100.000 e 400.000 euro; 40% per fatturati fra 400.000 e 1
milione di euro; 30% per fatturati fra 1 e 5 milioni di euro;
 20% per fatturati fra 5 e 10 milioni di euro.

Tra le novità introdotte, l’eliminazione del  riferimento ai
codici ATECO. Innalzata, inoltre,  a 10 milioni di euro la
soglia  massima  di  fatturato  dei  soggetti  beneficiari.  Il
meccanismo  di  calcolo  è  presentato  come  più  equo,  con
coefficienti  premianti  per  le  piccole  e  medie  imprese.
Parlando in denaro, gli aiuti saranno compresi  fra un minimo
di  1.000  euro  per  le  persone  fisiche,  2.000  euro  per  le
persone  giuridiche  e  un  massimo  di  150.000  euro  per
beneficiario. Anche le start up potranno accedere ai ristori.

Per quanto concerne il Fondo per l’esonero dei contributi
previdenziali  dovuti  dai  lavoratori  autonomi  e  dai
professionisti, deciso un aumento di 1,5 miliardi. Riguarda
chi nel
2020 ha subito un calo del reddito superiore al 33% rispetto
al 2019.

Previsto un fondo da 700 milioni per il sostegno alla filiera
della montagna, una quota della quale destinata ai maestri di
sci.  Ulteriori  interventi  per  :  fiere,  manifestazioni



fieristiche internazionali, congressi, cultura e spettacolo,
mostre  e  musei,  matrimoni  ed  eventi  privati,  attività
commerciali  o  di  ristorazione  nei  centri  storici,  filiere
dell’agricoltura, pesca, acquacoltura.

Più  fondi  per  le  campagne  vaccinali.  Si  tratta  di   2,1
miliardi aggiuntivi per l’acquisto di vaccini anti-Covid; 700
milioni aggiuntivi per l’acquisto di farmaci anti-Covid; nuove
risorse  per  il  Commissario  straordinario  per  l’emergenza
Covid19 e per la logistica della campagna vaccinale; fondi per
la produzione di vaccini in Italia; 50 milioni aggiuntivi per
i  Covid  hospital.  Viene,  inoltre,  introdotta,  come
preannunciato,  la  vaccinazione  anche  nelle  farmacie.

Passando al settore Scuola e Università, il Decreto Sostegno
prevede 150 milioni di euro aggiuntivi per lo svolgimento di
attività extracurriculari “volte a favorire il recupero delle
competenze di base e promuovere la socialità dei ragazzi”. 
Aumento di 150 milioni del Fondo per il funzionamento delle
scuole, per la sicurezza delle scuole e il potenziamento della
didattica a distanza. Introdotto, inoltre, un incremento del
Fondo  per   le  esigenze  emergenziali  del  sistema
dell’università,  delle  istituzioni  di  alta  formazione
artistica  musicale  e  degli  enti  di  ricerca.

Per  i  lavoratori,  cassa  integrazione  ordinaria  senza
contributi  addizionali  prorogata  al  30  giugno  2021;  cassa
integrazione  in  deroga  e  assegno  ordinario  legati
all’emergenza  «Covid»  fino  al  31  dicembre  2021.  Prorogata
anche la casa integrazione salariale per gli operai agricoli
per un massimo di 120 giorni fino al 31 dicembre 2021.

Licenziamenti bloccati fino al 30 giugno per i lavoratori
delle  aziende  che  dispongono  di  CIG  ordinaria  e  CIG
straordinaria (soprattutto industria e agricoltura); fino al
 31 ottobre 2021 per i lavoratori delle aziende coperte da
strumenti in deroga (soprattutto terziario).



Viene rifinanziato, inoltre, il Fondo sociale per occupazione
e  formazione.  Per  i  lavoratori  stagionali  del  turismo,
indennità, cosi’ come per quelli degli stabilimenti termali e
dello sport.

Rifinanziato il Reddito di Cittadinanza, con un miliardo di
euro. Per il Reddito di Emergenza, 1,5 miliardi con 3 nuove
mensilità. Fondo, infine, a tutela dei lavoratori fragili nel
settore pubblico e privato e proroga dei navigator.

Gli enti locali conteranno su un incremento delle risorse per
il ristoro delle minori entrate: 260 milioni per le Autonomie
speciali e 1 miliardo per gli enti territoriali; Ristoro di
250 milioni di euro per le minori entrate dei Comuni relativi
all’imposta  di  soggiorno;  Rimborso  delle  spese  sanitarie
sostenute dalle Regioni nel 2020 per l’acquisto di dispositivi
individuali e di beni sanitari riguardanti
l’emergenza;  800  milioni  di  euro  aggiuntivi  destinati  al
trasporto pubblico locale;  Rinvio di alcuni termini, tra cui
lo spostamento al 30 aprile (dal 31 marzo) del termine per la
deliberazione del bilancio di previsione degli enti locali.

Infine  le  misure  fiscali:  Cancellazione  delle  cartelle
esattoriali fino a 5.000 euro del periodo 2000-2010 per i
soggetti  con  reddito  inferiore  a  30.000  euro;  definizione
agevolata degli avvisi bonari sui periodi di imposta 2017 e
2018  per  i  soggetti  che  hanno  subito  un  calo  del  volume
d’affari del 30%
rispetto al 2019; proroga della sospensione delle attività di
riscossione coattiva
fino al 30 aprile.



Siracusa.  L'imprudenza  resta
di  casa  a  Targia:  manovre
scriteriate mettono a rischio
tutti
La segnaletica orizzontale è chiarissima. Una doppia striscia
continua che non può non rappresentare un “no” assoluto a
manovre sconsiderate come quelle che l’immagine dimostra. Non
si tratterebbe, peraltro, nemmeno di un episodio isolato. In
tanti, per raggiungere, in questo caso, il distributore di
carburante, non esitano a comportarsi come se non esistesse,
lungo  una  delle  più  pericolose  arterie  del  territorio
comunale, nessun veicolo a parte il proprio. Intollerabile
mettere a repentaglio in questo modo l’incolumità propria e
degli altri automobilisti e conducenti di mezzi a due ruote in
transito. Contrada Targia è stata purtroppo spesso teatro di
incidenti stradali, anche gravi e più volte purtroppo anche
mortali.

Dopo l’ultimo episodio con esito tragico e le polemiche che se
conseguirono,  nel  2019,  il  Comune  ha  adottato  alcuni
provvedimenti  per  impedire  fisicamente,  anche  tramite
l’apposizione di defleco, che gli automobilisti superassero,
per le operazioni di sorpasso, la doppia striscia continua
invadendo  la  carreggiata  di  chi  proveniva  dalla  direzione
opposta e per evitare che, per raggiungere le attività, si
effettuassero  manovre  analoghe  a  quella  che  vediamo  nello
scatto di un testimone oculare di questo folle comportamento.
Lungo  la  bretella,  circa  800  metri,  di  competenza
dell’amministrazione comunale di Siracusa è anche in vigore un
limite di velocità massimo di 50 chilometri orari, rientrando
nell’area  del  centro  abitato.  Esistono,  inoltre,  dei
segnalatori luminosi della velocità, che dovrebbero aiutare i
conducenti di veicoli a tenere sotto controllo il proprio
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acceleratore.

Evidentemente, tuttavia, laddove si trova la “possibilità” di
farlo,  c’è  chi  ignora  tutto  questo.  Dover  percorrere
correttamente il tratto, allungando il proprio percorso di un
paio di minuti, sembra proprio uno sforzo immane. E’ meglio,
dunque, mettere a rischio la vita di chi percorre la strada?

 

Siracusa.  Piazze  dello
spaccio: marijuana addosso a
due donne, denunciato 42enne
per evasione dai domiciliari
Ancora  controlli  antidroga  per  contrastare  le  principali
piazze dello spaccio siracusane. Nella mattinata di ieri, gli
agenti delle Volanti hanno segnalato alla competente Autorità
Amministrativa una donna, di 39 anni, trovata in possesso di
4,7 grammi di marijuana e una giovane marocchina, di 20 anni,
trovata  in  possesso  di  0,55  grammi  della  stessa  sostanza
stupefacente.
Gli agenti, inoltre, hanno denunciato un uomo, di 42 anni,
sottoposto agli arresti domiciliari ed assente al controllo.
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Lite  con  l'ex  sotto  casa,
32enne  strattona  gli  agenti
intervenuti: denunciato
Aveva raggiunto l’ex compagna sotto casa e ne era scaturita
una lite. Intervenuti gli agenti del commissariato di Lentini,
l’uomo, un 32enne, avrebbe proseguito ugualmente, inveendo e
strattonando i poliziotti. L’uomo, già sottoposto all’obbligo
di presentazione, è stato adesso denunciato per resistenza a
pubblico ufficiale.

Siracusa.  Centinaia  di  dosi
di droga nascosti nel frigo
di un vano "bunker": trovate
anche armi
La cocaina era nascosta in un frigorifero: 250 involucri,
insieme  a  300  bustine  di  hashish,  370  di  marijuana,  un
quaderno ed un foglio con gli appunti di nomi e quantitativi
di stupefacenti, 3 bilancini di precisione e materiale per il
confezionamento. A fare la scoperta sono stati gli uomini
della Squadra Mobile, intervenuti insieme ai Vigili del Fuoco
in via Bartolomeo Cannizzo. Necessario rimuovere una porta di
ferro posta a protezione del vano condominiale in cui la droga
veniva nascosta. Inoltre, sul pavimento, posizionato vicino al
frigorifero, è stato rinvenuto, avvolto da uno strofinaccio,
un beauty case contenente una pistola semiautomatica, marca
“Pietro  Beretta”,  calibro  6.35,  comprensiva  di  caricatore
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rifornito con 3 cartucce, dello stesso calibro, una pistola
semiautomatica,  marca  “Bernardelli”,  con  matricola  abrasa,
calibro  7.65,  con  cartuccia  camerata,  comprensiva  di  2
caricatori, di cui uno rifornito con 4 cartucce, 21 cartucce
calibro  7.65,  5  bustine  di  plastica  contenenti  componenti
meccanici  di  pistole  semiautomatiche.In  corso  ulteriori  ed
approfondite  indagini  di  polizia  giudiziaria  finalizzate  a
fare piena luce sul quantitativo di droga sequestrato e sulle
armi ritrovate ed anch’esse poste sotto sequestro.

Siracusa. Covid, sanzioni per
24  mila  in  provincia:  ad
Augusta il maggior numero di
violazioni
Sono state 80 mila le persone controllate in quest’anno di
pandemia dai carabinieri del comando provinciale di Siracusa
per verificare il rispetto delle normative in vigore per il
contenimento  del  Covid-19.  E’  uno  dei  dati  forniti  dai
militare,  al  termine  di  alcune  giornate  caratterizzate  da
ulteriori e intensificati controlli, dopo l’istituzione della
Zona  Arancione  in  Sicilia.  Secondo  quanto  spiegano  i
carabinieri, “i risultati di tali servizi hanno confermato la
necessità di svolgere attenti controlli, soprattutto nei più
noti luoghi di aggregazione sociale, come piazze, giardini
pubblici o luoghi di passeggio, dove i cittadini, che ormai
hanno  forse  fatto  l’abitudine  alla  presenza  del  virus,
sembrano  talvolta  abbassare  l’attenzione  sulle  corrette
procedure da seguire”. Emergerebbe una sottovalutazione della
necessità  di  mantenere  il  distanziamento,  di  usare
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correttamente  la  mascherina,  per  evitare  situazioni
potenzialmente  pericolose.

Controlli concentrati anche sugli esercizi commerciali: 2016
in 5 giorni e 56 sanzioni elevate con il verbale da 400 euro.
I motivi più frequenti: circolazione senza giustificato motivo
oltre gli orari consentiti, permanenza in strada a consumare
bevande, circolazione fuori dal proprio comune di residenza
senza  giustificate  ragioni.  Dei  56  verbali  individuali
elevati,  29  sono  stati  redatti  nel  solo  territorio  della
compagnia  di  Augusta,  proprio  nei  giorni  scorsi  di
un’impennata dei contagi che ha indotto il sindaco ad emanare
delle ordinanze anti-assembramento.
Le  violazioni  contestate  raggiungono  un  importo  di  circa
24.000 euro.
In un anno sono state sanzionate 3600 persone. Una ventina
quelle che, per violazioni penali connesse alla pandemia, sono
state denunciate all’Autorità Giudiziaria.
25.000  circa  sono  stati  invece  gli  esercizi  commerciali
controllati, con circa 120 verbali elevati.


